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Ufficio IV - Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali

 per lo sviluppo e la coesione sociale
Allegato I
Ammissibilità dei progetti esecutivi F3
Si riportano di seguito le condizioni di ammissibilità definite nella nota AOODGAI/199 del 08/01/2013
Sono ammissibili le proposte che:

a. provengano da istituzioni scolastiche che non presentano irregolarità amministrative nell’ambito dei PON Istruzione 2007/2013 (PON FSE “Competenze per lo Sviluppo” e PON FESR “Ambienti per l’Apprendimento”) e/o dei POR e che abbiano assolto, entro la data di presentazione del progetto esecutivo, a tutti gli obblighi di documentazione dei progetti cofinanziati dai PON Istruzione e/o dei POR; affidabilità amministrativo contabile
b. siano presentate entro i termini previsti (vale la data dell’inoltro online); termini di validità del bando
c. risultino correttamente inserite nel sistema informativo; presenza di tutti i dati nel sistema informativo
d. rispettino i requisiti di composizione della rete previsti sin dalla I fase anche a seguito delle operazioni di consolidamento della rete stessa (Cfr. § 1.2. delle Linee Guida parte II); composizione della rete
e. inseriscano nel sistema informativo tutti gli elementi informativi richiesti, inerenti la composizione e le caratteristiche della rete, l’individuazione della struttura di governo del progetto, i target su cui intervenire, gli obiettivi da raggiungere e gli indicatori per misurarli, la definizione e puntuale articolazione della strategia di intervento, la pianificazione finanziaria comprensiva del piano di suddivisione degli importi previsionali fra i diversi partner; completezza delle informazioni
f. presentino nei piani di spesa esclusivamente elementi di spesa ammissibile al finanziamento FSE (cfr. Le “Disposizioni e Istruzioni per l’attuazione degli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali Europei” e, in particolare, le circolari AOODGAI/6241 del 13/04/2012 sulla corretta archiviazione dei documenti, AOODGAI/10304 del 26/062012, sull’ammissibilità della spesa, AOODGAI/10565 del 4/04/07/2012 sulle procedure per l’acquisizione di beni e servizi e le allegate “Linee Guida parte seconda”); ammissibilità della spesa
g. siano complete dell’Accordo di partenariato comprensivo del piano finanziario con la ripartizione degli impegni relativi a ciascun partner (file xls Allegato 1); l’Accordo va compilato on line, va stampato e fatto firmare a tutti i Dirigenti Scolastici e i rappresentanti dei partner della rete e, quindi, va digitalizzato e caricato nel sistema; presenza dell’accordo di partenariato
h. presentino coerenza fra target individuati, obiettivi e rete di partenariato. Per quanto riguarda la coerenza si farà riferimento a quanto indicato nella descrizione del progetto, agli indicatori individuati ed alla ripartizione delle attività fra i partner; coerenza fra target, indicatori, ripartizione attività fra  i partner
Per ciascun criterio è stata definita una specifica procedura di controllo
	Criterio
	Controllo

	a) affidabilità amministrativo contabile
	Prima dell’autorizzazione vengono rilevate le intersezioni fra l’elenco delle scuole capofila e i due elenchi disponibili e continuamente aggiornati dall’Ufficio su: 
1) scuole con rilievi contabili non risolti; 
2) scuole che non hanno fornito la documentazione completa dei progetti conclusi degli anni precedenti

Tali liste vengono incrociate con l’elenco delle scuole capofila che hanno avanzato richiesta di finanziamento.

	b) termini di validità del bando
	Il sistema informativo è stato chiuso il 22 febbraio (scadenza termini del bando il 21 febbraio). Per documentati problemi di ordine tecnico, dietro richiesta delle scuole e autorizzazione di questo Ufficio, l’INDIRE ha operato, dopo detta scadenza (il 25/02/2013), l’inoltro di alcune proposte (due istituti con problemi tecnici di accesso alla rete).

	c) presenza di tutti i dati nel sistema informativo
	L’Indire ha operato la sostituzione dei file con il prospetto finanziario e/o con l’Accordo di Partenariato che le scuole dovevano allegare alla proposta (file xls corrotti o mancanti di dati oppure file pdf di dimensioni troppo grandi per venir caricati in remoto dalle postazioni scolastiche). In nessun caso alle scuole viene consentita la variazione dei dati inseriti in piattaforma, si tratta infatti meramente di upload di file esterni. L’operazione è finalizzata a garantire integrità e completezza dell’archivio digitale del bando nel sistema informativo “Gestione delle Programmazione Unitaria 2007/2013” (GPU).

	d) composizione della rete
	Il controllo è finalizzato a verificare la composizione minima: una scuola capofila, due scuole delle aree di criticità di cui al bando di candidatura, almeno un ente esterno di natura pubblica o privata non profit. In caso di progettazione esecutiva è stato reso possibile variare la composizione della rete, purché non si alterassero i vincoli di composizione minima e non si togliessero dalla rete istituti scolastici delle aree che presentano criticità. L’Indire ha attivato un blocco del sistema rispetto a quest’ultimo punto: le scuole non potevano validare l’accordo di partenariato fino a quando non  risultava l’adesione di tutte le scuole della rete appartenenti alle aree di criticità. Conclusosi l’inoltro dei progetti, sono state realizzate alcune estrazioni di dati che consentono il controllo della struttura della rete (per ogni rete è possibile controllare la natura dei partner e in quali attività è presente con proprio personale). 
Nella circolare AOODGAI/1631 del 05/02/2013 è stato chiarito che gli enti pubblici, che istituzionalmente svolgono un ruolo specifico nel rispetto dell’obbligo di istruzione e formazione, non possono venir retribuiti dal progetto e pertanto non devono far parte del partenariato, ma saranno valorizzati in fase di gestione quali “collaborazioni istituzionali”. In questo senso, la circolare 199 utilizza il termine “partenariato” nella definizione della circolare n.2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro ai fini della rendicontazione di spesa. Si utilizza invece, in senso più ampio, il termine  “rete” per indicare l’insieme di collaborazioni che consentiranno la realizzazione dei progetti.
In considerazione dei possibili errori che le scuole possono aver fatto, si considerano ammissibili le reti che includano Comuni/Province/Regione nel partenariato, riservando all’analisi successiva (ammissibilità della spesa) le verifiche su questo punto. L’ipotesi di lavoro è quella di considerare il progetto ammissibile e di indicare invece inammissibile la spesa a vantaggio dell’ente locale.

	e) ammissibilità della spesa
	Il sistema GPU include dei blocchi rispetto agli importi attribuibili alle diverse voci del progetto (massimali di spesa per singole voci e importo totale quale percentuale della formazione per le diverse aree di spesa).
Inoltre il file xls, che completa l’accordo di partenariato, include anch’esso dei segnali di alert in casi critici:

· superamento delle percentuali o degli importi ammissibili, 
· numero dei destinatari degli interventi che fanno parte dei target prioritari inferiore a 2/3 del numero dei destinatari totali,
· numero delle  ore destinate ai target prioritari inferiore ai 2/3 del numero totale delle ore programmate.

Il foglio xls consente inoltre di verificare la quota parte del piano finanziario che potrà essere attribuito a ciascun partner. Questo dato viene incrociato con i dati sulla composizione della rete ( ad esempio relativamente alla presenza di pagamenti attribuiti agli enti locali).  
Inoltre, grazie all’estrazione dal sistema informativo GPU che consente di verificare se un partner sia solo “parzialmente” attivo nel progetto (se un partner è presente solo nell’area di Direzione e coordinamento,  ma non lo è nei percorsi, viene definito  “partner silente” in quanto non ha di fatto alcun ruolo nell’attuazione delle attività), si verifica se a tale partner “silente” sia stato attribuito un importo di spesa. Di caso in caso, a seconda della tipologia di ente e dei percorsi organizzati, sarà possibile determinare l’ammissibilità della spesa. 
Infine è stato costruito un sistema di confronto per macro voci di spesa fra quanto le scuole hanno inserito nei piani finanziari in GPU e quanto invece controfirmato dai Partner nel file xls parte integrante dell’Accordo di partenariato. In nessun caso le scuole potranno attribuire ai partner importi maggiori di quanto presente nel piano finanziario dell’Accordo di partenariato (file xls), e non sono d’altra parte ammissibili importi che non trovino riscontro nella progettazione inserita nel sistema informativo GPU.
Prima di procedere all’autorizzazione, sono stati decurtati gli importi relativi alle spese inammissibili e, per evitare disagi nell’attuazione dei progetti, sono stati invece incrementati gli importi relativi alle voci aggiuntive: Pubblicità, mensa, assistenza mensa, assistenza parentale e sostegno ai diversamente abili ove tali voci non erano state inserite nel sistema di Gestione degli Interventi del PON, ma erano presenti nell’accordo di partenariato sottoscritto da tutti i partner.

	f) completezza delle informazioni


	Nella verifica di ammissibilità l’analisi di questo punto ha coinciso con quella relativa al punto c). I controlli del sistema informativo verificano che tutti i campi siano stati riempiti. 

	g) presenza dell’accordo di partenariato
	Anche in questo caso l’ammissibilità è stata verificata sulla base dei controlli del sistema sulla presenza dei file e sul completamento dei passi necessari alla convalida del partenariato (vincoli sulla composizione del partenariato).

	h) coerenza fra target, indicatori, ripartizione attività fra  i partner
	Sulla base delle estrazioni dal sistema è stato verificato per ciascun percorso la tipologia di target coinvolti e la corrispondenza con gli indicatori, predefiniti e specifici, assegnati - nonché l’effettiva partecipazione di tutti i partner alla attuazione del progetto.


Per ciascuna regione viene stilata una lista dei casi di attenzione per i vari progetti.
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